
IL MERCATO DELLE COSTRUZIONI NELLA TUSCIA 2000-2003 E PREVISIONI 2004-2008

Ricerca realizzata dal CRESME, su incarico di Assoedili-CNA

PER L’EDILIZIA DELLA TUSCIA PROVE DI FRENATA PER IL MERCATO DELLE COSTRUZIONI PRIVATO E IL NODO DELLE OPERE PUBBLICHE  A SOSTEGNO DEL MERCATO

Dimensioni e struttura del mercato delle costruzioni della Tuscia
Il settore delle costruzioni nella Tuscia, vale a dire nelle province di Viterbo, Terni e Grosseto, rappresenta nel 2003 una cifra complessiva di affari di 1,9 miliardi di euro, il 3,2% dell’intero mercato nazionale che,  nel 2003, sfiorerà i 167 miliardi di euro. Le tre province in termini di popolazione rappresentano l’1,3%  del totale nazionale (724.000 abitanti su 57,3 milioni di residenti in Italia).

Grafico 1. - Il valore della produzione 2003 nella provincia di Grosseto - (Milioni di euro)
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Fonte: Elaborazione e stime CRESME/SI

Grafico 2. - Il valore della produzione 2003 nella provincia di Terni - (Milioni di euro)
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Fonte: Elaborazione e stime CRESME/SI

Grafico 3. - Il valore della produzione 2003 nella provincia di Viterbo - (Milioni di euro)
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Fonte: Elaborazione e stime CRESME/SI

Le tre province presentano tre diverse nature esplicitate sia dalla dimensione degli investimenti sia dalla composizione dei diversi comparti di attività: Viterbo con 7,4 miliardi di euro di valore della produzione nel 2003 è il principale mercato della Tuscia, seguita dai 6,9 miliardi della provincia di Grosseto e dai 4,7 della provincia di Terni. 

Rispetto al contesto nazionale sia Viterbo che Grosseto si caratterizzano per un peso rilevante degli interventi di recupero del patrimonio residenziale (il 24,6% del valore della produzione a Viterbo e il 23% a Grosseto, contro il 20,3% del totale nazionale) mentre Terni sta al di sotto della media nazionale (18,75%). 

A Terni è la nuova produzione residenziale il principale mercato di riferimento, con 100 milioni di euro rappresenta infatti il 21,1% del totale cifra d’affari. Ma il valore della nuova produzione di abitazioni sale di molto a Viterbo, arrivando a 171 milioni di euro, che rappresentano ben il 23% del mercato provinciale contro il 17,8% del peso nazionale e il 14,8% della provincia di Grosseto. 

Grafico 4. - Province di Grosseto, Terni, Viterbo e Italia a confronto: composizione % del mercato 2003
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Fonte: Elaborazione e stime CRESME/SI

La provincia di Grosseto si distacca dal quadro delle altre province della Tuscia per  il peso del settore non residenziale che è pari a 126 milioni di euro, contro i 68,6 milioni di Viterbo e i 58,7% di Terni. Grosseto si colloca così sopra la media nazionale, 18,2% il valore del comparto della nuova produzione non residenziale, contro il 14,9% del peso nazionale, mentre a Terni si registra un 12,4% e a Viterbo un 9,3%. Per Terni, più che la nuova produzione industriale sembrano invece importanti gli  interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione dell’edilizia non residenziale esistente, che valgono il 16,6% del mercato provinciale (13,1% a livello nazionale).

Dalla stima del CRESME appare però evidente un fatto che unifica le tre province: il peso assai contenuto sul mercato delle opere del genio civile: rispetto a un valore nazionale pari ormai al 16,7% , le opere pubbliche nella Tuscia sembrano non avere raggiunto quello ruolo di sostegno del mercato paragonabile a quella che emerge nel quadro nazionale. Infatti, a Grosseto le opere del Genio Civile valgono nel 2003 solo il 10,1% del mercato, a Terni il 9,7% e a Viterbo solo il 6,5%.  Vi è quindi un ampio margine di crescita per questo mercato.

Le dinamiche dei mercati provinciali  2000-2003
Le dinamiche del mercato delle tre province sembrano mostrare, rispetto al mercato nazionale, una situazione diversificata per le tre province, che potremmo definire: “anticipatrice del ciclo negativo” per la provincia di Grosseto, “in linea” per la provincia di Terni, e “più in salute” per la provincia di Viterbo.

Come si vede dalla tabella 1, si tratta di uno scenario che, in sostanza, si differenzia comunque molto da quello nazionale che ha visto, dopo gli anni novanta, caratterizzati dalla forte ascesa del mercato della manutenzione del patrimonio edilizio e in particolare di quello residenziale, gli ultimi anni del vecchio secolo e i primi anni del nuovo, segnati dalla fase espansiva della nuova edilizia sia residenziale che industriale e commerciale. Ma proprio con il 2003 il mercato delle costruzioni nazionali sembra avere toccato il suo picco di massima espansione, e avviarsi nel 2004 e nel 2005 verso una fase di frenata della domanda privata, che dovrebbe essere attutita solo dalla tenuta del mercato delle opere pubbliche. In sostanza nello scenario di medio periodo nazionale con il 2004 saranno entrati in crisi sia la nuova produzione residenziale, sia quella non residenziale, oltre all’attività di manutenzione del patrimonio esistente, e solo le opere pubbliche continueranno a crescere. Lo scenario 2004-2008 sarà quindi caratterizzato da una frenata della domanda privata e di nuova costruzione, dalla tenuta delle opere pubbliche e da un ripresa dal 2005-2006 dell’attività di manutenzione.

Tabella 1. - Investimenti nelle costruzioni Grosseto, Terni, Viterbo, Italia. 2000-2003

Variazioni % su anno precedente calcolate su valori costanti 1995

	
	
	
	
	
	

	
	
	2000
	2001
	2002
	2003

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	GROSSETO
	Nuovo residenziale
	8,4
	7,0
	7,8
	-2,2

	
	Nuovo non residenziale
	19,7
	30,3
	7,5
	-1,7

	
	Rinnovo residenziale
	6,7
	0,3
	-1,5
	-3,0

	
	Rinnovo non residenziale
	4,0
	2,4
	-1,8
	-1,0

	
	Genio Civile
	0,3
	20,0
	1,3
	-0,2

	
	TOTALE investimenti
	8,4
	9,9
	2,8
	-1,9

	
	
	
	
	
	

	TERNI
	Nuovo residenziale
	-28,3
	14,8
	22,1
	4,7

	
	Nuovo non residenziale
	-9,4
	0,1
	1,4
	-0,4

	
	Rinnovo residenziale
	7,8
	0,7
	-1,3
	-3,5

	
	Rinnovo non residenziale
	1,5
	1,8
	-0,5
	-0,8

	
	Genio Civile
	-33,3
	10,4
	27,1
	14,1

	
	TOTALE investimenti
	-7,8
	3,9
	5,7
	0,8

	
	
	
	
	
	

	VITERBO
	Nuovo residenziale
	-4,9
	18,2
	19,1
	5,6

	
	Nuovo non residenziale
	-5,9
	8,6
	4,1
	8,3

	
	Rinnovo residenziale
	9,0
	0,6
	-1,8
	-2,5

	
	Rinnovo non residenziale
	4,5
	2,6
	-0,5
	-1,6

	
	Genio Civile
	-23,3
	32,0
	-5,3
	26,5

	
	TOTALE investimenti
	-0,7
	8,8
	4,5
	3,9

	
	
	
	
	
	

	ITALIA
	Nuovo residenziale
	6,2
	8,5
	6,3
	3,0

	
	Nuovo non residenziale
	6,6
	8,1
	3,1
	-1,1

	
	Rinnovo residenziale
	6,7
	0,3
	-1,5
	-3,1

	
	Rinnovo non residenziale
	4,6
	2,4
	-1,7
	-1,6

	
	Genio Civile
	3,6
	8,2
	2,4
	6,9

	
	TOTALE investimenti
	5,6
	5,1
	1,6
	0,7

	
	
	
	
	
	


Fonte: Elaborazione e stime CRESME/SI

L’analisi dell’andamento del mercato 2000-2003 delle province della Tuscia fa però emergere una situazione più articolata nelle diverse realtà provinciali:

· innanzitutto il mercato delle costruzioni nella provincia di Grosseto entra in crisi in tutti i comparti di attività già nel 2003. E’ una frenata contenuta, solo -0,9% in valori costanti nel complesso degli investimenti, e frutto, in primo luogo, di una frenata della nuova produzione residenziale, che vede ridurre gli investimenti del -2,2%.  I volumi dell’edilizia residenziale ultimati sono passati dai 384.000 del 2002 ai 357.000 del 2003.  Ma la flessione del mercato vale anche per la produzione non residenziale (-1,7% degli investimenti e volumi ridotti dai 586.000 m3 del 2002 ai 575.000 del 2003); e  per le opere del genio civile, che flettono solo dello 0,2% ma fronte di una crescita nazionale del 6,9%. Per quanto riguarda le previsioni della domanda pubblica si nota che gli importi complessivi dei bandi di gara a Grosseto sono in flessione dal 2001: -16,9% nel 2001 sul 2002, -20,0% nel 2002 rispetto al 2001 e solo +1,2% nel gennaio-novembre 2003 rispetto allo setto periodo del 2002. In sostanza rispetto ai picchi toccati nel 2000, quando le opere messe in gara erano state pari a 122 milioni di euro, nel 2002 si scende a 80 milioni che saranno sostanzialmente confermati per il 2003.  Quindi per Grosseto una flessione di mercato che investe tutti i comparti di attività;

· la provincia di Terni mostra invece una dinamica in linea con quella nazionale: il mercato cresce ancora nel 2003 dello 0,8% (in Italia +0,7%). E’ un mercato che deve registrare la crisi della manutenzione residenziale (-3,5%), e l’avvio della flessione per la nuova cantieristica non residenziale (-0,4% in termini di investimenti, ma volumi realizzati ancora in crescita: 365.000 m3 nel 2003 contro i 357.000 del 2002 , + 2,2%), che sarà più grave nel 2004. Ma allo stesso tempo è ancora acceso il motore dell’edilizia residenziale di nuova costruzione  (+4,7% gli investimenti e volumi ultimati pari a 348.000 m3, contro i 322.000 del 2002) e soprattutto quello delle opere pubbliche : a terni gli investimenti delle opere pubbliche sono continuamente cresciuti negli anni che vanno dal 2001 al 2003: +10,4% nel 2001, +27,1%, nel 2002 e +14,1% nel 2003. Per quanto riguarda la domanda dei prossimi anni si deve evidenziare come nel 2002 i bandi di gara delle opere pubbliche sono cresciuti del 10,6% rispetto al 2001, passando da 47 milioni di euro a 53, ma soprattutto nel 2003, quando i bandi di gara sono quasi raddoppiati: tra gennaio e novembre 2003 gli importi dei lavori messi in gara sono stati di 90 milioni di euro, contro i 50 dello scorso anno;

· dinamiche più positive vengono dalla provincia di Viterbo: il valore della produzione del settore delle costruzioni cresce ancora nel 2003 del 3,9% (Terni +0.8%, Grosseto –1,9% Italia +0,7%). Solo il mercato della manutenzione residenziale e non residenziale sono i flessione mentre continuano a crescere gli altri comparti di attività:  il mercato delle nuove abitazioni  vede gli investimenti crescere del +5,6%,  con volumi realizzati pari a 597 milioni di m3 nel 2003 (10% in più rispetto al 2002, che peraltro con 542 milioni di m3 aveva incrementato l’offerta di nuovo del 48% rispetto al 2001, quando si erano ultimati 365.000 m3 di nuova edilizia residenziale);  il mercato della nuova edilizia non residenziale cresce ancora dell’8,3% in termini di investimenti,  e volumi ultimati pari a 273.000 m3; ma soprattutto le opere pubbliche salgono del 26,5% rispetto al 2002. Un vero e proprio boom di mercato, documentato anche dall’andamento dei bandi di gara: 50 milioni di euro di lavori pubblici messi in gara nel 2001, 67,3 nel 2002 e 107,2 nel gennaio novembre 2003.

Tabella 2. - Bandi di gara delle opere pubbliche 2001-2003 

	
	
	
	
	
	

	
	2001
	2002
	var. %
	
	Gennaio-novembre

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	2002
	2003
	var. %

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	VITERBO 
	49.916.372 
	67.331.962 
	34,9
	
	58.029.279 
	107.169.524 
	84,7

	
	
	
	
	
	
	
	

	TERNI
	47.638.957 
	52.681.140 
	10,6
	
	50.066.962 
	90.567.342 
	80,9

	
	
	
	
	
	
	
	

	GROSSETO
	101.727.470 
	81.391.143 
	-20,0
	
	68.527.466 
	69.334.869 
	1,2

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	199.282.799 
	201.404.245 
	1,1
	
	176.623.708 
	267.071.735 
	51,2

	
	
	
	
	
	
	
	


Fonte: elaborazioni CRESME su dati Cresme Europa Servizi

Nel suo insieme, nell’attuale congiuntura, il settore delle costruzioni nella Tuscia si caratterizza soprattutto per una conferma della centralità del comparto della nuova edilizia residenziale e non residenziale ma anche nei margini che il comparto delle opere pubbliche può recuperare nei confronti del peso che svolge a livello nazionale. La nuova costruzione privata e la manutenzione del patrimonio esistente, nelle tre province rimangono i mercati di riferimento principali. E’ intorno a questo segmento che si muove l’offerta e che si definisce il sistema delle imprese. Il suo andamento dei prossimi ani condizionerà crisi e sviluppo e porrà al comparto delle opere pubbliche un nuovo ruolo anticongiunturale.

L’analisi del mercato delle costruzioni evidenzia in  sintesi una situazione territoriale caratterizzata: i picchi espansivi del ciclo edilizio sono stati toccati a Grosseto, dove si registra già un flessione nel 2003,  mentre più morbida è la frenata a Terni, che dovrebbe entrare in crisi nel 2004 e soprattutto a Viterbo dove il mercato cresce ancora nel 2003 a tassi sostenuti, e dovrebbe assestarsi nel 2004 per poi flettere nel 2005. Le previsioni sono comunque quelle di una frenata delle dinamiche di mercato positive per il 2004 e il 2005 , che dovrebbero toccare il comparto non residenziale (prodotto dal mix stagnazione economica, overproduzione, fine delle agevolazioni fiscali) e del comparto della nuova produzione residenziale (livello dei prezzi raggiunto dalle aree e dalle abitazioni, parte della domanda soddisfatta dal ciclo immobiliare, overproduzione). Il comparto delle opere pubbliche dovrà così svolgere un ruolo anticongiunturale anche sostenuto da nuove forme di partenariato  pubblico e privato: nel  2003, in Italia, il project financing, le opere di costruzione e gestione e le altre concessioni, più le altre procedure, hanno rappresentato il 24% dell’intera domanda di opere pubbliche, passando da 2 miliardi di euro del 2002 ai 6,7 miliardi di euro del 2003. Nelle tre province della Tuscia il partenariato pubblico privato vale, nel 2003, 67,2 milioni di euro, l’1% del totale nazionale, ma il 25% degli importi complessivi messi in gara. Le nuove procedure stanno facendo breccia nell’area, ma il peso delle opere pubbliche dovrà continuare a crescere nei prossimi anni, andando a svolgere il ruolo che svolge nel contesto nazionale. Si tratta di un progetto ambizioso che mette in discussione i modelli di offerta tradizionali e soprattutto richiede la capacità di progettare un mercato che potrà sempre più essere colto a monte, piuttosto che a valle. Un mercato più complesso dove la capacità di ideare, progettare, finanziare, gestire, valorizzare opere complesse diventeranno importanti come la capacità di saper costruire.
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